
 

Milano, 4 novembre 2026 

Prot. n. 3000/26 

Al Presidente della V Commissione «Territorio, infrastrutture e mobilità» 
Consiglio regionale della Lombardia 
Dr. Jonathan Lobati 

Oggetto: proposta di modifica della l.r. 11/2026 sui centri dati (art. 9 del PDL «Seconda legge 
di revisione normativa ordinamentale 2026») – posizione di ANCI Lombardia 

Egregio Presidente, 

con riferimento alla proposta di modifica della l.r. 3 giugno 2026, n. 11 «Disposizioni in materia di 
insediamento di centri dati», contenuta nell’art. 9 del progetto di legge «Seconda legge di revisione 
normativa ordinamentale 2026», ANCI Lombardia prende atto che la legge, a pochi mesi dalla sua 
approvazione, è già oggetto di un intervento di carattere sostanziale. 

L’Associazione riconosce l’importanza della l.r. 11/2026, che ha dotato per la prima volta la 
Lombardia di una specifica disciplina in materia, e ne condivide i principi ispiratori: la priorità al 
recupero delle aree dismesse e alla rigenerazione urbana, la tutela del suolo e delle risorse idriche 
ed energetiche, il coordinamento tra i livelli istituzionali. Riconosce altresì a Regione Lombardia di 
aver previsto la partecipazione di Anci Lombardia alla task force tecnico-amministrativa e alla 
cabina di regia, quali sedi di rappresentanza dei Comuni: ai lavori della task force ANCI Lombardia 
ha preso parte con continuità e spirito costruttivo. 

Ciò premesso, Anci Lombardia ritiene che l’esigenza di intervenire ora sulla legge derivi anche da 
un confronto con i Comuni che, in fase di elaborazione, non ha potuto svilupparsi con la 
necessaria ampiezza. Già nell’audizione del febbraio 2026, e successivamente in sede di task 
force, avevamo segnalato la necessità di tempi più adeguati per un ascolto effettivo dei territori; 
con la medesima finalità avevamo chiesto che le modifiche oggi proposte fossero 
preliminarmente esaminate dalla task force prima di essere inoltrate al Consiglio Regionale. 

Nel frattempo, ANCI Lombardia ha proseguito il proprio lavoro con spirito di collaborazione: dopo 
aver trasmesso, il 24 settembre e il 6 ottobre 2026, osservazioni puntuali sulle delibere attuative, il 
30 ottobre abbiamo promosso un incontro che ha registrato l’adesione di cento Comuni, per poi 
portarne le istanze all’attenzione di codesta Commissione nell’audizione del 2 novembre. In 
pochissimi giorni i Comuni hanno fatto pervenire contributi qualificati, che evidenziano 
problematiche rilevanti; a questi si aggiungono le segnalazioni, spesso fondate, che altri soggetti 
del territorio continuano a formulare sugli effetti della disciplina vigente. 

Un nuovo intervento legislativo condotto con la medesima urgenza, anziché risolvere le criticità, 
rischierebbe con ogni probabilità di generarne di nuove. Per scongiurare tale rischio è 
indispensabile disporre del tempo necessario ad analizzare in modo approfondito le osservazioni 
pervenute e a costruirne una sintesi condivisa. 



 

I tempi ora proposti (scadenza del 3 novembre per la presentazione degli emendamenti) non 
consentono né un’adeguata discussione né l’elaborazione di tale sintesi e risultano, pertanto, non 
accettabili. In assenza di un’effettiva occasione di interlocuzione istituzionale, ANCI Lombardia 
non esprimerà pareri né formulerà proposte emendative prive del necessario approfondimento. 

Anci Lombardia rinnova, al contempo, la piena disponibilità a un confronto, anche serrato, con 
codesta Commissione e con la Direzione generali competenti, per illustrare le ragioni e le 
preoccupazioni dei Comuni lombardi nell’attuazione della legge. A tal fine chiede la convocazione 
della task force di cui all’art. 4, comma 8, e della cabina di regia di cui all’art. 8 della l.r. 11/2026, 
quest’ultima non ancora insediata: sono queste le sedi che la legge stessa individua per 
l’elaborazione delle proposte di aggiornamento normativo. 

Siamo tutti consapevoli della necessità di dotare il territorio di infrastrutture tecnologiche ormai 
indispensabili. La loro realizzazione non può tuttavia avvenire a scapito delle comunità e dei 
territori dei Comuni direttamente interessati, chiamati a sostenerne gli impatti e a risponderne ai 
cittadini. 

Confidando nella Sua attenzione, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti. 

Avv. Mauro Guerra  
Presidente di ANCI Lombardia 

 
 
 
 
 

Il Presidente del Dipartimento Urbanistica di Anci Lombardia 
Sind. Luca Veggian 
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